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Mappe concettuali “Fonderie 
dell’industria artistica italiana  
1861-1915”

Sandro Scarrocchia*, Annalisa  
B. Pesando**, Luca Barone***

Abstract

Nell’anno accademico 2021-2022 abbiamo svolto al Politecnico di Milano, al secondo 
anno del corso di Storia dell’arte del triennio in progettazione dell’architettura, un ap-
profondimento sull’industria artistica italiana postunitaria delle fonderie. Ne sono sortite 
mappe concettuali variegate, ma che contribuiscono a dare una dimensione della vasta 
realtà rappresentata e della sua recezione. La piccola ricognizione si inquadra nel pro-
getto tematico interistituzionale promosso da Università di Teramo, Università Roma Tre 
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20133 Milano, e-mail: sandro.ska@icloud.com. 
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e Politecnico di Milano, e rimanda metodologicamente a un precedente progetto affine 
dell’Accademia di Belle Arti di Brera e dei Politecnici di Milano e Torino, finalizzato alla 
riconsiderazione della rivista «Arte Italiana Decorativa e Industriale».

In the academic year 2021-2022, we carried out an in-depth study on the post-uni-
fication Italian artistic foundry industry at the Polytechnic University of Milan, within 
the History of Art course in the three-year architectural design course. Several resulting 
conceptual maps contribute to give an overview of a wide represented reality and of its 
aknowledgement. The small survey is part of the inter-institutional thematic project pro-
moted by the University of Teramo, Roma Tre University and the Polytechnic of Milan, 
and refers methodologically to a previous similar project of the Academy of Fine Arts of 
Brera and the Polytechnics of Milan and Turin, focused on the magazine «Arte Italiana 
Decorativa e Industriale».

Articolato e complesso, come risulta anche dallo svolgimento del convegno 
tenutosi all’Accademia di San Luca il 22-23 febbraio, appare essere il campo 
della conservazione delle fonderie, che si fonda sul riconoscimento di eredità 
culturale non soltanto dei loro prodotti artistici e industriali, che abbracciano 
la gamma “dal cucchiaio alla città” e il paesaggio, ma anche delle fonti docu-
mentali, a partire da sedi, laboratori, officine e fabbriche, facendo tesoro del-
le campagne di studio promosse dall’archeologia industriale, e dagli archivi, 
che contengono le tracce scritte, disegnate, fotografiche e cinematografiche del 
“saper fare” in esse incorporato.

Senza conservazione, senza il riconoscimento pubblico di questo patrimo-
nio tecnico e industriale, del suo tessuto sociale, del suo peso economico e cul-
turale non può darsi valorizzazione, e cioè tramando, sviluppo e, tantomeno, 
innovazione. 

1. Per una topografia artistico industriale

Durante la fase di preparazione del convegno e di promozione delle colla-
borazioni scientifiche che lo hanno reso possibile, abbiamo coinvolto due classi 
del corso di Storia dell’arte di Milano con esercitazioni ad hoc1. 

Le tavole che ne sono scaturite, e che si possono scorrere sul blog del conve-
gno, non sono né tentativi di schedatura per il catalogo e/o per l’inventario del-
le Fonderie italiane, né, tantomeno, per la loro “topografia”, cioè per il rilievo 

1 Le esercitazioni del corso di Storia dell’arte tenuto da Sandro Scarrocchia si sono svolte con 
la collaborazione di Maria Canella, Annalisa B. Pesando e Luca Barone, quest’ultimo ha curato 
anche la selezione delle tavole per il blog <https://fonderieartisticheitaliane1861-1915.blogspot.
com>, 09.11.2023.
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territoriale della loro realtà storica e documentale. Rappresentano stricto sen-
su “mappe concettuali”, cioè registrano, fotografano la ricezione di allieve/i 
del secondo anno di laurea triennale in Progettazione dell’Architettura della 
tematica in questione, mettendo così in relazione didattica e ricerca. 

Se, infatti, esse non dicono molto di più della conoscenza sulle Fonderie 
storiche reperibile dalle fonti di pubblico dominio più prossime, accessibili e 
reperibili durante lo svolgimento di un corso universitario semestrale, danno 
tuttavia una immagine viva della relazione che i suoi frequentanti sono stati in 
grado di instaurare “creativamente” con l’oggetto di studio. 

Questo mosaico digitale di “mappe concettuali” ha rappresentato il tentati-
vo di avvicinare le nuove generazioni di studiosi al concetto di ricerca, studio 
e valorizzazione delle fonti e più specificatamente di “fare storia dell’arte”. 
Parallelamente, è stata un’opportunità per trasmettere il significato educativo, 
comunicativo e pedagogico di un’esercitazione, dato per scontato nei corsi di 
progettazione, inusuale, invece, all’interno di un corso di storia e, nello speci-
fico, di storia dell’arte (fig. 1).

La metodologia di cui sono frutto rimanda a una lunga attività di insegna-
mento presso le Accademie di Belle Arti e, in particolare, alla considerazione 
del contributo offerto in questo campo da progettisti e artisti, quali Andries 
Van Onck e Adelita Husni-Bey. 

2. Il precedente: «Arte Italiana Decorativa e Industriale» come archivio

Si tratta, dunque, dello sviluppo di un analogo approfondimento didattico 
degli a.a. 2019-2021, dedicato allo studio della rivista «Arte Italiana Deco-
rativa e Industriale» considerata “archivio” delle maestrie italiane, della loro 
storia, formazione, tradizione ed eredità, facente parte di un progetto tematico 
interistituzionale affine promosso dal Politecnico di Milano, dall’Accademia 
di Belle Arti di Brera e dal Politecnico di Torino2. 

«Arte Italiana Decorativa e Industriale» (AIDI), l’organo del Ministero Agri-
coltura Industria e Commercio e della Commissione Centrale Ministeriale, ha 
costituito la fonte, la voce e la memoria della formazione artistico-industriale di 
una rete di scuole e officine capillare estesa su tutto il territorio, ripercorrendo le 
tracce di una tradizione legata alla fondazione della SIAM milanese, all’Inchie-
sta Morpurgo sull’istruzione tecnica, all’istituzione del Regio Museo Industriale 
di Torino e alle origini del Politecnico di Milano3 (fig. 2).

2 Scarrocchia 2021 e il sito <https://www.boitoarchitettoarchiviodigitale.polimi.it. >, 
09.11.2023. Vedi anche il primo tentativo di indicizzazione tematica: Allieve/i della scuola di 
restauro “Camillo Boito” dell’Accademia di Brera 2018 e Giacobbe, Ferraro, Sacchini 2018.

3 Cfr. in questa sede il saggio di Annalisa B. Pesando.



330 SANDRO SCARROCCHIA, ANNALISA B. PESANDO, LUCA BARONE

A fronte della necessità di pensare ad un rilancio della creatività, dell’in-
novazione e della produzione di qualità, l’approfondimento su «Arte Ita-
liana Decorativa e Industriale» come fonte della storia delle arti decorati-
ve italiane e della storia dell’insegnamento del progetto, cioè della nascita 
del design, diventa parte fondamentale di un ampio progetto di ricerca. 
I vent’anni della rivista (1891/92-1911) e degli strumenti didattici che of-
fre, di un valore tipografico unico in Europa, ci permettono di “disegnare” 
la “topografia” degli inizi dell’industria artistica italiana e delle sue enti-
tà (manifatture, laboratori, laboratori di prodotto), nonché dello specifico 
strutturarsi della disciplina/didattica del progetto, della propria grammati-
ca di composizione/design. 

Tutto questo si configura come una raccolta di progetti e di pratiche artigia-
ne allora più diffuse di quanto si immagini oggi, che si fa fatica ora a definire, 
ma che ci aiuta a comprendere il senso del lavoro iniziato e che ha trovato una 
prima importante verifica nella mostra “Boito Architetto Archivio Digitale” 
svoltasi nello Spazio Mostre del Politecnico di Milano da dicembre 2021 a 
gennaio 20224, inaugurata da una conferenza di Paolo Portoghesi5 e conclusa 
da Ornella Selvafolta con una conferenza intitolata Elogio della mano. 

Si è trattato di un primo importante momento di valorizzazione delle fonti: 
la prima esposizione in assoluto dedicata alla rivista «Arte Italiana Decorativa 
e Industriale». La mostra mirava, inoltre, a promuovere un archivio digitale 
che raccolga i materiali sparsi in diversi sedi, le pubblicazioni, le ricerche in 
corso, a partire dalla stessa «Arte Italiana Decorativa e Industriale» come 
“archivio di archivi” essa stessa, ricostituendo il quadro della formazione in 
campo artistico industriale nazionale e, in prospettiva, il contesto architetto-
nico che a partire dall’Ottocento ha formato fino ad oggi la cosiddetta Scuola 
di Milano6. La funzione di “servizio” di questo archivio-rete ha per scopo la 
valorizzazione delle fonti storiche di quel mondo non genericamente indicato 
e individuato come Made in Italy. E il progetto/mostra “Boito Architetto Ar-
chivio Digitale” vuole essere un ponte tra l’archeologia dell’industria artistica 
italiana e i nuovi scenari di New European Bauhaus.

4 La mostra è stata promossa dalla Scuola di architettura AUIC del Politecnico di Milano e 
l’intero progetto ha visto coinvolti diverse competenze archivistiche, gli archivi storici dell’Acca-
demia di Brera, del Politecnico di Milano e del Politecnico di Torino, mentre il coordinamento 
è stato svolto nell’ambito del Dipartimento ABC del Politecnico di Milano. Il comitato scienti-
fico era formato da: Sandro Scarrocchia, Luca Monica, Federico Bucci, Marco Biraghi, Stefano 
Pizzi, Sergio Pace, Maria Canella, Stefano Cusatelli, Annalisa B. Pesando, Valter Rosa. Vedi 
<https://www.auic.polimi.it/it/scuola/progetti/galleria-del-progetto-spazio-mostre-guido-nar-
di/boito-architetto-archivio-digitale e articolo in <https://casabellaweb.eu/2021/11/27/camil-
lo-boito-2/>, 09.15.2023.

5 Intervento completo in <https://www.youtube.com/watch?v=6jVC7QkGk5o>, 09.15.2023.
6 Su origine e significato anche per l’ambito artistico industriale della Scuola di Milano si 

rimanda al contributo di Luca Monica in questa sede.
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Da qui il collegamento con il progetto tematico interistituzionale promos-
so da Università di Teramo, Università Roma Tre e Politecnico di Milano. 
La nuova età del bronzo. Fonderie artistiche nell’Italia post-unitaria (1861-
1915): di fatto il primo approfondimento della maestria e dell’industria artisti-
ca delle Fonderie7 (figg. 3-5).

Nel blog del convegno compare una ampia campionatura degli elaborati 
frutto della esercitazione dedicata alle Fonderie, che indica con chiarezza l’ap-
partenenza a una metodologia unitaria. 

3. Sviluppi

Il lavoro triennale schematicamente accennato rende evidente che il piano 
di riflessione ed elaborazione impostato e che ha trovato un’importante confer-
ma nelle giornate di studio dell’Accademia di San Luca, andrebbe sviluppato. 

In primo luogo, coinvolgendo la realtà formativa esistente, a partire dai 
corsi di Fonderia ancora attivi nelle Accademie di Belle Arti italiane, nonché 
dei corsi complementari che contemplano la fonderia attivati presso istituti 
tecnici e corsi universitari di architettura, ingegneria, design e di conservazio-
ne dei beni culturali. 

In secondo luogo, recuperando quel che resta delle Province e del loro ruolo 
di valorizzazione del territorio. 

Infine, ma non per ultimo, il lavoro delle/gli artiste/i, in grado di promuo-
vere una ricezione originale e imprevista, tanto profonda quanto inedita. Di 
fatto si tratta di una creatività da sempre collegate allo sviluppo della fonderia, 
ma chiamata qui a riconoscere, meglio, ad aiutare a riconoscere il complesso 
tecnico che ha contribuito alla sua storia artistica e industriale8. L’arte con-
temporanea in tutte le sue forme offre la mappa concettuale del futuro del 
passato9. Ciò vale anche per la storia e il destino dell’industria artistica che le 
fonderie rappresentano.

7  Sulla rilevanza della rivista «Arte Italiana Decorativa e Industriale» per la storia dell’in-
dustria artistica delle fonderie si rimanda al contributo di Annalisa B. Pesando in questa sede.

8 Vedi l’intervento di Massimo Mazzone e di Ren Guihan in questa sede.
9 Abbiamo fornito una prima indicazione di questa possibile integrazione tra riflessione sto-

rico-critica e ricerca artistica in un progetto pluriennale interistituzionale, partito con un’inda-
gine su Sesto San Giovanni nel 2011 e conclusosi con tre mostre rispettivamente all’Università 
Bicocca di Milano, per l’edizione “Premio Brera-Bicocca” 2018, a Tortona, ex Cotonificio Delle-
piane, nell’ambito del “Perosi Festival” del medesimo anno e al Museo Didattico di Volpedo, in 
chiusura del 150° anniversario di Pellizza. Si veda Nannicola, Pellizzola, Scarrocchia 2019. Vedi 
anche Scarrocchia, Manzoni 2021 e Scarrocchia, Manzoni 2023.
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Appendice

Fig. 1. La sezione dedicata alla rivista «Arte Italiana decorativa e industriale» e alla Com-
missione Centrale per l’insegnamento artistico industriale nella mostra “Boito Architetto Ar-
chivio Digitale”, Spazio Mostre del Politecnico di Milano, dicembre 2021 - gennaio 2022
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Alle pagine seguenti
Figg. 3-5. Alcuni esempi nel blog <https://fonderieartisticheitaliane1861-1915.blogspot.

com/2023/01/sandro-scarrocchia-tavole-del-corso.html>, 09.15.2023, della serie di elaborati 
frutto della ricognizione su botteghe e officine, protagonisti e opere della fonderia in quanto 
maestria dell’industria artistica italiana, compiuta da allieve/i del corso di Storia dell’arte al 
Politecnico di Milano, prof. Sandro Scarrocchia in collaborazione con Maria Canella, Anna-
lisa B. Pesando e Luca Barone, 2021-2022

Fig. 2. Mosaico di «Arte Italiana Decorativa e Industriale», tavole di allieve/i del Politecni-
co di Milano, corso di Storia dell’arte, prof. Sandro Scarrocchia con la collaborazione di Ma-
ria Canella, Annalisa B. Pesando e Luca Barone, 2019-2020 e 2020-2021 nella mostra “Boito 
Archivio Digitale”, Spazio Mostre del Politecnico di Milano, dicembre 2021 - gennaio 2022
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